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Osservazioni sul bilancio comunale
 

     E’ necessario  premettere che mentre in alcuni Comuni già da tempo i bilanci vengono preparati e definiti con la partecipazione e il contributo di associazioni e organismi cittadini, il cosiddetto bilancio partecipato, a

Bari invece questa  esperienza tarda ad attuarsi nonostante le pressanti richieste dei cittadini. E’ bene anche precisare  che la presentazione del bilancio preconfezionato, fatta in una conferenza cittadina il 24 Ottobre, è prassi dovuta per legge, che ogni amministrazione fa ritualmente e non può essere confusa con il bilancio     partecipato.

   Noi invece chiediamo che il bilancio comunale sia preparato e costruito attraverso vari momenti di confronto con le rappresentanze associative che sul territorio esprimono i bisogni dei cittadini, perché decisioni e scelte devono essere di utilità collettiva e pertanto condivise, se vogliamo che la democrazia sia reale e non una semplice categoria dello spirito.

   Sul bilancio del 2005/ 2006 possiamo esprimere solo alcune osservazioni di carattere generale, in base alla documentazione giunta in nostro possesso con grande difficoltà, nonostante la legge sulla trasparenza (chiediamo quindi che in futuro ai cittadini e associazioni sia facilitato l’accesso alla acquisizione degli atti pubblici).
Fonti di finanziamento :

In questo capitolo sono state inserite le alienazioni dei beni pubblici. Questa politica, perseguita dal governo nazionale e giustamente criticata da più parti, ora con grande disappunto viene fatta propria anche da una amministrazione di centro sinistra, dalla quale, invece, ci aspettiamo una politica di valorizzazione di questi beni. Riteniamo, infatti, che il patrimonio pubblico sia una importante risorsa economica di lunga durata da utilizzare, ad esempio per uffici dell’amministrazione per i quali si pagano elevati canoni di affitto ai privati. Ribadiamo pertanto il nostro dissenso alla vendita dello storico Albergo delle  Nazioni, espresso anche dalla Circoscrizione di competenza.

Prima di procedere alle alienazioni, sarebbe utile e giusto realizzare tagli alle spese superflue, mettere in atto una politica di rigore su indennità, consulenze, retribuzioni ai vari presidenti e manager, gettoni di presenza trasformati di recente in gettoni di funzione da percepire comunque.

Manca quindi, tra le fonti di finanziamento, la voce relativa ai risparmi e al contenimento delle spese correnti, di cui sarebbe importante e utile cominciare a quantificare l’importo complessivo per conoscerne l’entità.Questa voce sarebbe una vera innovazione per un bilancio di una Giunta di centro sinistra e un buon esempio per altre pubbliche amministrazioni.

 

 Interventi opere pubbliche:

La distribuzione dei finanziamenti dovrebbe essere considerata rispetto all’urgenza e all’importanza dell’opera da realizzare. Acqua e fogna, ad esempio, che rappresentano una grande emergenza, come attestano le disastrose conseguenze delle alluvioni, hanno finanziamenti inferiori rispetto alla viabilità di cui per ora non c’è urgenza, ma piuttosto necessità di manutenzione.

La rete idrica è infatti fatiscente e procura spreco di acqua, quella fognante è inadeguata, i depuratori sono insufficienti

Anche gli investimenti relativi al traffico, causa di inquinamento e pericolo per la salute, risultano inferiori rispetto a quelli per la viabilità.

L’annoso problema del traffico, invece, va considerato con attenzione e risolto con urgenza, per rendere efficiente il mezzo pubblico e realizzare la tanto attesa rete di metropolitana di superficie e.di percorsi ciclabili.

Mancano nel bilancio adeguati finanziamenti per incrementare il numero di asili nido e scuole materne pubbliche, di cui si sente la necessità.

Nessun accenno vi è poi agli investimenti produttivi, come il riciclaggio dei rifiuti che, se ben gestito, può dare guadagni alle casse comunali. Così maggiore attenzione va dato al risparmio energetico per incentivare l’uso di fonti alternative ed l’ edilizia ecologica.
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